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Prossima 
missione shuttle 
tutta dedicata 
allo studio 
dell'atmosfera 
Una missione spaziale interamente dedicata allo studio dell' 
atmosfcia terrestre e ai cicli del Sole avrà inizio domani con 
il lancio dello shuttle Atlantis da Capo Kennedy, in Florida. 
L'Atlantis porterà nello spazio un laboratono di ricerca in
stallato nella stiva, in cui sono stati sistemati strumenti scien
tifici americani, francesi, tedeschi, belgi, svizzeri, olandesi e 
giapponesi. Il laboratorio, I' «Atlas-1» (Atmospheric labora-
tory (or application and science-1) è stato realizzato dall' 
agenzia spaziale europea Esa La missione sarà la prima di 
una sene che in undici anni coprirà l'intero ciclo dei feno
meni solari, dalle tempeste magnetiche alle variazioni perio
diche delle macchie. I risultati della ricerca dovranno stabili
re un rapporto tra i vari fenomeni solari e le modificazioni at
mosferiche e climatiche della Terra. Complessivamente sa
ranno effettuati 13 diverse ricerche: dalla composizione chi
mica dell' atmosfera, alla misura della radiazione solare, al
la fisica delle particelle atomiche, all' astronomia dei raggi 
ultravioletti. E' previsto anche un esperimento che. con I' 
emissione nello spazio di raggi laser, dovrebbe ricreare gli 
effetti bnllanti di un' aurora boreale. 
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La Cina 
lancia 
un satellite 
australiano 

Nel poligono di lancio di Xi-
chang, nella regione meri
dionale del Sichuan, sono-

• ' ' - cominciate ieri le operazioni 
, di carico del combustibile 

nel razzo vettore • cinese 
' «Lunga marcia 2» che doma-

"•^^^~™™~1"~™"~™"— ni dovrà mettere in orbita il 
satellite australiano per telecomunicazioni «aussat b-1*. Re
sponsabili dell' operazione hanno annunciato che il lancio 
avverrà alle 18,40 locali e sarà trasmeso in diretta dalla tele
visione. L'«aussat b-1», di fabbricazione statunitense, 6 il se
condo satellite straniero ad essere lanciato da una base e 

1 con razzi vettori cinesi dopo quello appartenente al consor
zio «Asiasat» messo in orbita nel!' aprile scorso. In totale la 
Cina ha già messo in orbita una trentina di satelliti. 

«The Lancet» 
conferma: 
maschi a rìschio 
per le malattie 
cardiache 

Uno studio che si occupa 
dell'incidenza delle malattie 
coronariche e cardiache e 
giunto alla conclusione che 
per il «sesso debole» i rischi 
di ammalarsi sono notevol
mente inferiori che per gli 

"~~~~ ,^—^~~~~^~~~~~ uomini. Ed invita ad astener
si dal prescrivere alle donne farmaci per la riduzione del co
lesterolo che potrebbero alla lunga essere la causa di morti 
violente o di suicidi. Dalla ricerca, pubblicata dal periodico 
medico britannico «The Lancet», risultata da u no studio con
dotto per 15 anni su 15399 adulti, tra cui 8262 donne, in due 
regioni della Scozia, 6 emerso che i decessi per malattie co
ronariche sono stati 878 tra gli uomini e 490 tra le donne. Al
meno in termini assoluti, riferisce il pcnodko, i rischi di con
trarre malattie coronariche sono molto ridotti fra le donne, 
anche se i rischi relativi sono analoghi per uomini e donne. 
•The Lancet» pubblica anche uno studio, condotto in Michi
gan, sulle incidenze tra farmaci anticolesterolo e comporta
mento, trovando che in alcuni casi queste medicine induco
no i pazienti a comportamenti violenti, contro gli altri o con
tro se stessi. • "-> • •• -

Nuova tecnica 
chirurgica, 
peri tumori 
alla vescica '.'• 

Una nuova tecnica chirurgi
ca per I tumori alla vescica 
verrà presentata al Congres-

. so della «Europcan associa-
tion of urology», in program
ma a Genova dal 22 al 25 lu-

• " ' ' ' " • glio prossimi. La metodica, 
•«"••"«•«"•••••«••""«""" •̂"•"••» annunciata ieri dal professor 
Luciano Giuliani, prevede la sostituzione della vescica con 
neoserbatoi modellati impiegando tratti di intestino. Secon
do Giuliani sarà possibile, per il paziente affetto da tumore e 
al quale sia stata asportata la vescica, continuare ad espleta
re le sue funzioni fisiologiche in maniera del tutto normale: 
un obiettivo fino a pochi anni orsono quasi inimmaginabile. 
Il congresso europeo di urologia è stato presentato in occa- ' 
sione dell'inaugurazione di una moderna clinica urologica, 
nell'ambito dell'ospedale regionale «San Martino», dotata 
delle più sofisticate apparecchiature, compresi i litotritori: 
oggi, infatti, il 90-95% di casi di calcolosi vengono sottratti al
l'intervento chirurgico. 

Esame del Dna 
per una famiglia 
egiziana ; 
di4milaannifa 

Gli scienziati del museo in
glese di Manchester, attra
verso il Dna, stanno cercan
do di scoprire i segreti della 
vita e della morte di una fa
miglia egiziana di 4 mila an-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ni fa. Si tratta di sei mummie, 
^ ^ ^ " • " " • ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ portate alta luce da una 
equipe di archeologici guidata dall'australiano Neguib Ka-
nawati nel 1989 a Al Hagarsa, circa 500 chilometn a sud del 
cairo. Le sci mummie furono trovate tutte nella stessa tom
ba, poste una accanto all'altra. L'ipotesi e che fossero non
ni, genitori e due figli di circa 10 e 12 anni. Nel gennaio scor
so dalle sei mummie sono stati prelevati campioni di tessuti 
e di osso. 11 prelievo è stato fatto senza togliere le bende con 
un endoscopio, le mummie quindi sono incontaminate e la 
ricerca del Dna, affidata agli scienziati inglesi, dovrebbe es
sere più facile. Le risposte che ci si aspetta da questo studio 
sono molteplici: il sesso, il legame familiare, le cause della 
morte. Secondo la dottoressa Rosalie David, del museo di 
Manchester, i due figli potrebbero essere stati messi nel sar
cofago sbaglialo, dato che uno reca il nome di un maschio 
ma ha una maschera da femmina. Questa risposta si do
vrebbe avere entro le prossime settimane, per altre invece 
bisognerà aspettare qualche mese. • 

Computer prèt-à-porter, fibre antistress, 
nuovi tessuti in materiali riciclati: la moda chiede aiuto 
all'alta tecnologia. Ottimi i risultati. Ma l'eleganza... 

Scienza da indossare 
ROMEO BASSOLI 

M La moda cambia, e va 
bene. Ma quando si mette da
vanti allo specchio della scien
za, allora può accadere di tut
to. Anche che i vestiti si trasfor
mino in farmaco. In fibre anti
stress, per esempio. 

L'idea è venuta ad un pro
duttore di filati italiani, la Li-
neapiù, che ha lanciato sul 
mercato il «filo della serenità» 
indossato sulla passerella dal-
lindossatrice Azzedinc Maia. A 
sentire quelli di Lincapiù, il 
nuovo filato protegge dalle on
de elettromagneilchc, fonte di 
malesseri i più vari, dalle cefa
lee, alla nausea all'inappeten
za. 

•L'arte dell'ibridazione delle 
fibre e l'avvenire dell'industria 
tessile. Delle nuove molecole 
impiantate nei tessuti, conferi
scono loro le propnetà parti
colari, più o meno quello che 
si desidera. Per esempio noi 
nel nostro Istituto produciamo 
delle fibre che uccidono i bat
teri», spiega al settimanale 
francese «Le Nouvel Observa-
teur» Michel Sotton, direttore 
dell'Istituto tessile di Francia a 
Lione. L'ente di ricerca lioen-
nese ha fornito, in effetti, alla 
società Rhovyl dei cotoni fir
mati, farciti di molecole che 
formano sostanze chimiche in 
grado di uccidere tutti i batteri 
che capitano nelle vicinanze. 
Un tessuto sterilizzante, dun
que - . . , , 

Sempre da Lione, l'Istituto 
tessile di Francia fa sapere di 
aver realizzato uno zaino mol
to attento ai problemi tipici del 
suo uso: le fibre del tessuto so
no • state bombardate • con 
«trappole di ioni» per metterle 
in grado di esibirsi in grandi 
performance. Per esempio, di
fendersi da ogni rischio per 
quel che riguarda il colore: in 
lavatrice, non stingerà. 

Ma c'è anche il tessuto che 
dà un tocco di colore alla vita, 
quando questa deve affrontare 
gli sbalzi di temperatura. 
Quando il clima è freddino, ad 
esempio, i! giaccone fatto con 
il tessuto.«magico» è di un mar

rone tranquillissimo. Ma appe
na la temperatura sale sotto i 
17 gradi, eccolo diventare fluo
rescente. Ma sopra i 27 gradi e 
un vero trionfo di colori che, in 
più, profumano, perche si libe
rano, a quelle temperature, an
che dei pigmenti odorosi. Im
maginiamo la tristezza quando 
i termosifoni si spegneranno. 

Un eccesso di attenzione ai 
problemi del buco d'ozono e 
all'ipotermia sembra segnala
re il tessuto giapponese Accu-
sol, trattato in modo tale da 
trasformare i raggi ultravioletti 
(pericolosi, se in dosi eccessi
ve) in raggi infrarossi, un mo
do singolare per scaldarsi den
tro il proprio vestito. 

Dal tepore al sonno il passo 
e breve. Cosi, sempre i giappo
nesi presentano una linea di 
pigiami prima infanzia fatti 
con fibre che rilasciano essen
ze di profumi in grado, si assi
cura, di indurre immediata
mente un bambino al sonno. 
Promessa aggiuntiva: queste fi
bre sono in grado di immagaz
zinare energia, lottare contro 
l'inquinamento e catturare i 
coloranti nocivi in soluzione. 

Ma il vero top della moda 
superscientiftea - dobbiamo 
cercarlo nei tessuti spcrimen-

' tati dagli sportivi estremi e ora 
riciclati nelle sfilate di moda. 
Da una pedana all'altra, que
ste fibre si dimostrano in grado 
di rispondere alle domande 
più diverse. Si tratta di microfi
bre realizzate a partire dal po
liestere ed estremamente leg
gere: un filo di cinque micron 
arrotolato attorno alla Terra 
non peserebbe più di un chilo 
e due etti. La tessitura che si ri
cava 6 straordinariamente'fitta, 
e praticamente impermeabile. • 
Però, equi sta il trucco, riesce 
a far passare le molecole della 
traspirazione del corpo. Indos
sati, «procurano un tocco più 
dolce della seta, più vellutato 
della pesca, con effetti di fluì-

' dita come non se ne erano mai 
sentiti», afferma su Le Nouvel 
Observateur Colette Mainguy. 
Volendo, ci si può fare anche 
la discesa libera. 

Vestiti antistress. Vestiti riciclati. Com
puter prèt-à-porter. La moda si appro
pria della scienza e la scienza si ap
propria della moda. Con tutte le bana
lità del caso, ma anche le idee corag
giose che riflettono un'epoca. Le tre 
situazioni che vi presentiamo hanno 
significati diversi. 11 gusto che porta ad 

aggiungere o a costruire vestiti con 
materiale riciclato è sicuramente una 
citazione del presente. Le fibre che 
cambiano colore, che scaldano, che 
profumano, che non stingono sono 
invece il fronte più avanzato dell'im
patto delle nuove tecnologie sull'indu
stria tessile del mondo occidentale. ' 

E a Parigi apre 
la boutique 
dell'ecologia 

PAOLA SACCHI 

MARIO PETRONCINI 

Tutti a New York 
alla sfilata 
dell'elettronica 

RICCARDO CHIONI 
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M ROMA Mademoiselle 
Chanel, inorridita, si sarebbe 
messa le mani nei capelli. E si- ' 
curamente smorfie di disgusto 
sarebbero apparse sui volti dei 
capostipiti delle altre celebn 
Maisons parigine, gloriosi e 
inappuntabili templi della mo
da. E chi sa cosa diranno ora, 
in questa stagione di sfilale, 
lvcs Saint Laurent, Ungaro, 
Dioro il nostro Rocco Barocco, 
tanto festeggiato oltrealpe. Ma. 
Pangi, si sa, di invenzioni e fu-
turibilità e maestra da sempre. 
E cosi, dopo aver inventalo il ; 

Bcaubourg, la Grande Arche e 
la Pyramide, nattualizzando il ' 
suo passato, ha deciso eli por
tare una fresca ventata di novi- • 
tà anche nella sua celebre, e 
un po' ossificata moda, [acen-
do entrare in campo l'ecologia 
con la sua cultura del riciclag
gio. . • . •, 

E cosi che ne direste di un 
gilel costruito con peni di 
piatti tenuti assieme da (il di 
ferro o di una maglia fatta dei " 
variopinti e rutilanti manifesti 
del metrò parigino foderata di 
cotone, al posto degli eleganti ' 
e un po' fanecachemirdi Her
mes? 0 ancora, che ne direste 
di vestiti realizzati con materia
li di carta o addirittura con ; 
bende chirurgiche oppure di ; 

giacche con sulla fodera qua!-. 
che bella patacca di vanxJiina 
al posto dell'eleganza, sontuo
sa e profumata di «Chanci N. 5» 
o «Chloe». esposta nelle vetrine . 
di Faubourg Saint Honoré? Po- • 
sto cosi, certo, il paragone non 
può che penalizzare, schiac
ciandola, la nuova moda eco
logica. Ma, attenzione, il gior
nale «Liberation» descrive le 
varie fasi di lavoro, o meglio di i 
maltrattamento vero e proprio ' 

dei tessuti effettuato dai nuovi 
creatori del riciclaggio come 
opere di alto artigianato. 

Chi sono gli autori di questa 
nvoluzione che Jean Charles 
de Castelbajac aveva anticipa- • 
to nel 74 creando vestiti fatti di • 
strofinacci? I loro nomi sono , 
Rei Kawakubo. Martin Margie- * 
la e Jean Colonna. Martin Mar-
giela crea tuniche trasparenti :. 
di plastica, ricicla vecchi calzi
ni dei soldati dell'esercito, li • 
apre, facendone una lunga '. 
striscia e li appiccica, a mo' di .:-
spalline. sui pullover. È sempre ? 
lui l'ardito inventore dei gilet ' 
realizzati con resti di piatti te
nuti assieme da un fil di ferro o 
delle maglie realizzate con i ' 
manifesti del metrò. Jean Co- •' 
lonna confeziona giacche con ; 
il vecchio tessuto che tappezza ' 
le sedie delle automobili, op- ' 
pure ricicla i resti di stoffa che [ 
tappezzano il pavimento del ' 
suo atelier, trasformandoli in ' 
pantaloni multicolori, in pat-
chworks fatti di un mosaico di * 
tessuti diversi. Non meno fan
tasioso Rei Kawakubo, vero e 
proprio . scultore del vestito -
ecologico > ricavato da abiti j_ 
usati: cuciture sfrangiate, fili }' 
pendenti, giacche messe al •" 
contrario. È lui. tra l'altro, che ' 
ha introdotto l'uso di garza e 
bende chirurgiche. Banco di, 
prova delle nuove creazioni è 
la sfilata pret-a- porler autun
no-inverno '92. Cosa avrebbe 
detto Mademoiselle Chanel? 
Le nuove Maisons del riciclag- • 
gio hanno pensato anche a lei, i 
perchè nulla vada perduto. Ed 
un suo tailleur anni '20 6 stato > 
messo in vendita, come una 
rara e irripetibile propria opera . 
d'arte, per il prezzo di 265.000 ' 
[ranchi. . -., 

Disegno 
di Mitra Divshali 

« N E W YORK. Ed ecco sfila
re sulla passerella del Maclo-
we Hotel di New York la bion
dissima Geraldino che indos
sa un modello «Palmpad» da 
sera. La.seguono Ron, con un 
magnifico «Porto Office» e Mi
chael, con uno stravagante 
«Tender Loving Care PC». .. 

Stiamo parlando - natural
mente - di una sfilata di mo
da. L'evento più atteso, ma 
anche più strano di questa 
stagione. Si tratta infatti degli 
ultimi pret-a-porter realizzali 
dai design, intesi però non co

me abbigliamento vero e pro
prio. È piuttosto l'ultima novi
tà dell'industria elettronica 
miniaturizzata che ha voluto 
mostare un guardaroba di 
«computer da indossare» per 
ogni occasione. La rassegna, 
organizzata dalla Gnd Sy
stems School of Design di Sili
con Valley in California, è riu
scita ad attrare più curiosi di 
quanto si prevedesse. 

Scimmiottando i manne
quin dell'alta moda, formose 
infermiere, muscolosi murato
ri e robusti' poliziotti in divisa 

hanno mostrato al pubblico i 
futuri modelli di «computer in
dossagli», realizzati in diverse 
forme e colori, da portare - e 
scegliere nel guardaroba -co
me si fa con la cravatta, la ca
micia o la cintura. «Sono con
vinto che presto si vedranno 
dovunque» assicura Mark 
Weiser, direttore del laborato
rio di ricerche della Kerox di 
Palo Alto, in California. «Con 
le forme sempre più ridotte -
prosegue - non saranno più 
necessariamente relegati sulle 
scrivanie dentro scatole me
talliche». 

La novità non ha certo en

tusiasmato i designer di mo
da, ma già si parla di compro
messo. «Vesto la gente con di
segni floreali, non con mac
chine - ha tuonato la più stra
vagante disegnatrice di New 
York, Bctscy Johnson -. Non è 
detto però che si possa com
binare. Magari un lapton in te
ma floreale, o ncoperto di pel
le di coccodrillo». •. ' . » 

La giapponese Nec ha già 
provveduto. Ha realizzato in
fatti una linea completa di 
personal computer indossabi-
li. proposti in vivaci colori da 
portare attorno al capo, sulle 

spalle e sul braccio. Quello 
della Nec si chiama - non a . 
caso -«lapbody computer» ed „ 
e particolarmente indicato v 
per reportcrs. Scende dalla ;' 
spalla e poggia sul inetto con '. 
lo schermo e la tastiera che si 
spiegano sul davanti >-<• 

Per medici ed infermien ec
co il «Tender I>oving care Pc» ; 
munito di microschcrmo a . 
mo' d'occhiale e dotato di •* 
sensori da applicare ad una , 
mano per misurare tempera- . 
tura e pressione del paziente. 
Inoltre, per l'executive che ha " 
già tutto, ma non può fare a , 
meno dell'ultima novità ecco 

il «Porto office»; un «SÌICCO» 
che contine l'intero ulficio; 
dal fax ad una macchina foto
grafica oltre - naturalmente -
al computer. Il tutto e «insac
chettato» dietro la schiena. 

•Arriverà il giorno in cui al 
rientro a casa ci spoglieremo 
del • computer come ' della 
giacca» assicura Hidcji Takc-
masa, leader del team dei de
sign della Nec. Ma dal «byte 
shop» (come sono chiamati i, 
negozi di computer negli 
Usa) alle boutique, il passo ò 
lungo: «Non sono affatto sexy.: 
Non possiedono neppure un . 
briciolo di sex appeal» asseri

sce Nicole Miller, un'altra de-
signerdi moda newyorkese. • 

Lunedi prossimo la società 
newyorkese «Symbol Techno
logies» introdurrà un terminal 
per leggere i codici «a sbarre». , 
particolarmente indicato per i • 
magazzinieri. Ha le dimensio- i 

- ni d'un pacchetto di sigarette. • 
' L'operatore lo aziona sempli- ; 
cernente . puntando . l'indice ' 
sull'oggetto da «esaminare». ' 
Sull'avambraccio avrà a di- '• 
sposizione la tastiera ed il mo
nitor; il tutto collegato via ete
re con il cervellone centrale, 
mentre il terminale ò contenu- " 
to in una elegante cintura. 

La matematica per chi non ha mai osato impararla 
• • Nel 1985, a seguito di un 
preoccupato rapporto sullo 
stato dell'istruzione e dell'ap
prendimento negli Usa, l'inse
gnamento della matematica 
venne segnalato come uno tra 
i meno adeguati ed efficaci ri
spetto alla domanda e al fabbi
sogno tecnico-scientifico. Per
tanto fu attivato, in seno alla 
National Academy of Scien
ces, un apposito comitato: il 
Mathematica! Sciences Educa-
tion Board. Nel 1989 questo 
Comitato pubblicò un rappor
to dal titolo «Everybody 
Counts» («Ognuno conta») in 
cui venne specificato «cosa gli 
studenti dovrebbero sapere, 
come si dovrebbe loro inse
gnare e come dovrebbero ap
plicare quello che e stato loro 
insegnato». ,••:.. : .. •- . • • •: • 

Può destare stupore che nel 
paese all'avanguardia nella 

scienza e nella tecnologia, so
lo in questo ultimo scorcio di 
secolo, vengano prese in con
siderazione domande di que
sto tipo. In realtà, 1 problemi 
dell'apprendimento e dell'in
segnamento sono ben lungi 
dall'essere risolti: solo una vi
sione semplicistica dei mecca
nismi dell'apprendimento e 
della competizione può impu
tare alla mancanza di «buona 
volontà» dello studente la co
stante scarsità di accesso a di
scipline (come la matemati
ca) considerate, per l'appun
to, ostiche. Anche se e vero 
che la matematica richiede 
una maggiore capacità di 
astrazione rispetto alle usuali 
pratiche della vita quotidiana e 
agli interessi che vi si agitano. 

Nella storia dei paesi occi
dentali, alcuni movimenti - di 
recente quello del '68 - hanno 

La scuola insegna la scienza 
dei numeri solo a chi dimostra 
una spiccata predisposizione 
Ma «ognuno può far di conto» 

GIULIETTA BUGGERI 

denunciato come «meritocrati
ca», la scarsa propensione dei 
vari sistemi scolastici a «inse
gnare» anche a coloro che, per 
imparare, hanno bisogno di 
«una mediazione in più» capa
ce di far loro superare certi 
scogli nell'apprendimento. A 
quel tempo sembravano criti
che ideologiche, ma ora, fonti 
autorevoli e non sospette di 
«atteggiamenti rivoluzionari» -

quali il Congresso degli Usa o 
l'Ocse - stanno ribadendo 
sempre più frequentemente la 
necessita di esperire strade 
nuove, alternative nelle meto
diche dell'insegnamento, prò-
pno con l'obiettivo di trovare 
quelle «mediazioni in più». 

In questo contesto e degno 
di attenzione il libro «Studiare 
Matematica all'Università» di 
Francesco Beltrame e Vincen

zo Tagliasco, pubblicato dal 
Mulino nel 1990 e ora alla sua 
seconda edizione. Gli autori, ; 
entrambi professori universita
ri, ma non matematici, non si 
inoltrano più di tanto nella cri
tica alla didattica di questa di
sciplina; piuttosto che conte
stare apertamente l'insegna
mento attuale della matemati
ca, adottano una strategia al
l'insegna dell'' understatement. 
D'altronde gli autori individua
no come propri inteloculori gli 
studenti «terminali» della scuo
la media supenore che deside
rano iscriversi a una facoltà in 
cui occorra superare esami di 
matematica; pertanto parlano 
solo di sfuggita delle carenze 
culturali ascrivibili ai livelli di 
scuola elementare e media. 

Beltrame e Tagliasco si limi
tano a consigliare tecniche e 

proporre metodi che essi han
no sperimentato direttamente 
con alcuni studenti della Fa
coltà di Ingegneria, rinuncian- -
do a priori alla tentazione di 
indicare «i sistemi migliori» di 
insegnamento. Nell'architettu
ra del testo, tuttavia, emerge 
prepotentemente - anche se 
«li autori non ne danno conto 
in modo esplicito - il messag
gio che, se l'obiettivo 6 quello 
di insegnare a tutti e non solo ." 
ai «già bravi», occorre tener 
conto delle intnnseche diffe
renze di cui sono portatori i • 
soggetti utenti del lavoro didat
tico. .. . 

Nel testo vengono indicati e 
dcscntti, infatti, approcci diver
si e percorsi alternativi di ap
prendimento, il cui parametro 
fondativo e, però, propno la 
relazione interpersonale co-

stiuita sul desiderio comune 
di: insegnare/imparare. In 
questo libro si rappresenta, per 
usare un'espressione tratta dal • 
linguaggio femminista, la rivi-
zione tra competenti e incom-1 
petenti, la disparità tra soggetti > 
che si mettono in relazione tra ' 
di loro per il raggiungimento di • 
un obicttivo comune. , , . - . . , 

Di ciò danno testimonianza 
gli stessi studenti che. nel testo. . 
desenvono i vari programmi di ' 
apprendimento da loro stessi 
elaborati e utilizzati e che sono 
stati battezzati: Mackie Math 1. 
MackicMath2. '.K,- • .-. . 

L'impiego di tecniche basa
te sugli «ipertesti» viene presen
tata anche da' pruppo Mackie 
Math 2, che sottolinea come • 
tale metodo si sia rivelalo utile ' 
soprattutto per migliorare le 
singole capacità di autoanalisi ' 

da parte dello studente e favo
rire cosi un processo di perso
nalizzazione della trasmissio
ne del sapere ritenuta, special
mente all'Università, imperso
nale e neutrale. 

In conclusione il messaggio 
di tondo che si ricava dalla let
tura del libro in questione non 
6 tra i più tradizionali. L'atteg
giamento simpatetico, relazio
nale che viene qui messo in 
campo a piene mani dagli au-
ton docenti e dLsccnti, può for
nire qualche chance a chi 6 di
sposto a mettere in discussio
ne lo stereotipo secondo cui • 
studiare matematica richieda e 
sottintenda una disciplina ma
scolinizzante e implici man
canza di piacere o limitata 
esprevsionedise. 

Come ultima notazione si . 
può rilevare che il «xr<ndo 

Rruppo di studenti (formato 
da tre ragazze e un ragazzo) -
ha portato la sua testimoniar- • 
za, scegliendo un percorso in
teramente collettivo • anche ' 
wlla stessa stesura scritta. Ciò '. 
conferma, a mio parere, quan
to recenti studi sulla differenza • 
sessuale stanno mettendo in , 
evidenza e cioè che le donne 
pnvilegiano la condivisione 
delle scelte e l'attenzione ai 
processi piuttosto che l'esibi
zione del risultato personale „ 

Puntare l'attenzione sulla re
lazione tra gli individui anche 
insegnando matematica a fu
ture «ingengere», senza preten
dere di cancellare le differenze 
individuali, sembra aver con
sentito anche l'espressione del 
scntimento-di-se del femmini
le solitamente repressa in tutti 
gli ambienti cosiddetti neutri. 


